Decreto Legge del 29/11/2004 n. 280 - art. 1

Titol o del provvedi nento:

Interventi urgenti per fronteggiare la crisi di settori economci e per
assi curare I a funzionalita' di tal uni settori della pubbli ca
ammi ni strazi one.

Titol o del docunento:

Stato di grave crisi di nmercato e interventi urgenti a sostegno
del settore agricolo.

(ND.R: A sensi dell"art. 1, comma 2, L. 29 aprile 2005 n. 71
"“restano wvalidi gli atti e i provvedlnentl adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e rapporti giuridici sorti sulla base
dell"art. 1 D.L. 29 novenbre 2004 n. 280".)

Testo: in vigore dal 30/11/2004 al 28/01/2005

1. Con decreto del Mnistro delle politiche agricole e forestali e
dichiarato |lo stato di grave crisi di nmercato per |e produzioni di
cui all"allegato 1 del Trattato istitutivo della Cormunita' europea,
per le quali il prezzo nedio unitario rilevato ai sensi dell'articolo
127, comma 3, della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, su base nensile,
sia inferiore del trenta per cento del prezzo nedio unitario del
trienni o precedente.

2. di inprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice
civile, 1le cui produzioni sono colpite da grave crisi di nercato ai
sensi del conma 1, possono accedere ai benefici di cui all'articolo
5, coma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
nell'anbito delle disponibilita' del Fondo di solidarieta' nazionale
- interventi indennizzatori - di cui all'articolo 15, commm 2, del

medesino decreto legislativo. A predetti inprenditori agricoli si
applicano | e disposizioni di cui all'articolo 9 della |egge 27 luglio
2000, n. 212, anche con riferimento ai versanenti degli oneri

previdenziali, fernmb restando che |a sospensione o il differinmento
del term ne per gli adempinmenti degli obblighi tributari e
previdenziali non dovra' determinare uno slittanento dei relativi
versanenti all'anno successivo a quello in cui sono dovuti.

3. Per 1"anno 2004 sono ricevibili |Ie domande per |'accesso al
contributo di cui all'articolo 11 del decreto-legge 8 luglio 2002, n.
138, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 8 agosto 2002, n.

178, ~conunque presentate entro la data di entrata in vigore del
presente decreto. di stanziamenti di cui al comma 5 del predetto
articolo 11 non wutilizzati alla predetta data, sono destinati al
finanziamento degli interventi di cui all'articolo 2, comma 1, del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.

4. Per le finalita" di cui all'articolo 4, comma 2, lettera a), del
decreto legislativo 27 naggi o 1999, n. 165, e' assegnata all' Agenzia
per | e erogazioni in agricoltura (AGEA), per |'anno 2004, |'ulteriore
somma di 30,519 nmilioni di euro. Al relativo onere si provvede,
quanto a 17,6 mlioni di euro, nediante corrispondente riduzione
del |l "autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comm 2, del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, e, quanto a 12,919
mlioni di eur o, nmedi ant e corrispondente ri duzi one
del | "autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comm 4, del
decreto-legge 19 aprile 2002, n. 68, convertito, con nodificazioni,
dalla |egge 18 giugno 2002, n. 118. Atale fine il predetto inporto
di 12,919 nilioni di euro viene versato all'entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnato all'apposita unita' previsionale
di base dello stato di previsione del Mnistero dell'economa e delle
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finanze.

5. Per gli interventi strutturali connessi alle funzioni di cui al
conma 4, e' assegnata all'Agenzia per |le erogazioni in agricoltura
(AGEA), per I'anno 2004, l'ulteriore sonma di 10 milioni di euro. Al
relativo onere Si provvede nediante corrispondente riduzione
del |l "autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5 comma 7, della
|l egge 27 marzo 2001, n. 122. Atale fine, il predetto inporto di 10
mlioni di euro viene versato all'entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnato all'apposita unita' previsionale di base dello
stato di previsione del Mnistero dell'econonia e delle finanze.

6. Il Mnistro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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